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STATUTO DEL COMUNE DI 
VIGNOLA 

TITOLO II  - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DI 
DEMOCRAZIA DIRETTA 

ART.5 PARTECIPAZIONE CIVICA E BENI COMUNI 

 1. Il Comune favorisce e sostiene l’effettiva 
partecipazione di tutti i cittadini all’attività 
politico-amministrativa per la comunità. 

 2. La partecipazione dei cittadini, accompagnata 
e supportata dai diritti di 
informazione/formazione, di accesso agli atti e 
degli obblighi sulla trasparenza, si svolge 
attraverso gli strumenti di democrazia diretta e 
nell’ambito delle libere forme associative. 

 3…… 
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PROBLEMI 
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CRISI DELLA DEMOCRAZIA 
RAPPRESENTATIVA 
 

ALLONTANAMENTO DEI CITTADINI DALLA 
SFERA PUBBLICA 

 
DECISIONI SEMPRE PIU’ COMPLESSE 

 
 



SOLUZIONI 
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 FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE 
DEI CITTADINI PIENA E 
CONSAPEVOLE 

 
 ASSICURARE LA QUALITA’ DEI 

PROCESSI DECISIONALI 
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NECESSITA’ DI PRENDERE 
DECISIONI PUBBLICHE  
 
GIUSTE 
ATTUABILI 
CONTROLLABILI 
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 INNOVAZIONE POLITICA 
 SPERIMENTAZIONE 
 COMPLESSITA’ 
 CITTADINANZA ATTIVA 



7 

I PRINCICPI CHIAVE DELLA GOVERNANCE  
ISTITUZIONALE (PARTENARIATO, 

SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALITA’)  
SI INCROCIANO E SI INTEGRANO  

CON 
NUOVI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

DEMOCRAZIA DI PROSSIMITA’ 
INCLUSIONE , COESIONE SOCIALE 
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OBIETTIVI DI MANDATO (2014-2019) 
 

• Informare i cittadini 
• Creare spazi di discussione e 

proposta  
• Decidere insieme  
• Far emergere una cultura della 

partecipazione come bene 
comune 
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 INFORMAZIONE, FORMAZIONE 
 TRASPARENZA 
 CONSULTAZIONE 
 ASCOLTO 
 COINVOLGIMENTO 
 RENDICONTAZIONE 
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CREARE SPAZI DI DISCUSSIONE E 
PROPOSTA  

 

 ASSEMBLEE PUBBLICHE 

 CONSIGLI COMUNALI APERTI 

 LA PAROLA AL CITTADINO 

 CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 

 SALE CIVICHE 

 STATUTO COMUNALE e Regolamento 
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DECIDERE INSIEME 

 

 BILANCIO PARTECIPATIVO  

 PROGETTAZIONE PARTECIPATA 

 REFERENDUM E CONSULTAZIONI 
PUBBLICHE 

 AUDIT CIVICO (SPORTELLO1, 
BIBLIOTECA) 
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2014 

• VILLA TRENTI 

• MOBILITA’ 
SOSTENIBILE SCUOLA 
MURATORI 

• COMMUNITY LAB 

2015 

• GIORNATA DELLA 
DEMOCRAZIA  

• REVISIONE STATUTO 
COMUNALE 

• COMMUNITY LAB 15 
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2016 
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PERCORSI PARTECIPATIVI 



PERCORSI PARTECIPATIVI 

2017 

 RIATTIVAZIONE PATTO DI 
CITTADINANZA CENTRO STORICO 

 PROGETTI DI RIGENERAZIONE E CURA 
DEI BENI COMUNI URBANI  

( appr. Regolamento Percorso interno) 

2018 

 INDIVIDUAZIONE E DESTINAZIONE 
EDIFICI STORICI IN LUOGHI 

STRATEGICI 
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1. SVILUPPO DI 
COMUNITA’ E 
CITTADINANZA 
ATTIVA 

2. EMPORIO SOCIALE E 
INIZIATIVE DI 
ECONOMIA 
SOLIDALE 
«REGOLAMENTO 
MERCATINI DEL 
RIUSO» 20 



COMMUNITY LAB 
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CULTURA DELLA 
PARTECIPAZIONE 

 

 TRASVERSALITA’ 

 FORMAZIONE 

 AUTOFORMAZIONE 

 COLLABORAZIONE 

 CONDIVISIONE BUONE 
PRATICHE 
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LEGGI REGIONALI SULLA 
PARTECIPAZIONE 

 

 

 EMILIA ROMAGNA 

 TOSCANA 

 PUGLIA (DDL) 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

 

TITOLO I- ART.1    PRINCIPI 

1.Democrazia partecipativa  

 agg. Deliberativa e perché non anche DIRETTA? 

2. lett.D partecipazione come diritto e DOVERE 

Come METODO ORDINARIO per l’elaborazione 
delle politiche pubbliche ( v. l. r. Puglia) 

3. Sperimentazione e innovazione attraverso 
valorizzazione modelli innovativi e buone pratiche 

(art.1 c.3 DDL Puglia) 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

Art.1 comma 4 

(vedi comma 4 DDL Puglia) 

«Città partecipate» e  

«Rete di Comuni» 

Come funzionano gli «Accordi 
procedurali tra Giunta e Consiglio 

Autonomie locali»? 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

Art.2 Obiettivi 

Sussidiarietà (art.118 cost.), equità, 
condivisione...OK   

 Beni comuni (art.2 lett. D -  DDL Puglia) 
Uso condiviso beni pubblici 

 Qualificazione P.A. e suoi operatori 

 FORMAZIONE / TRASVERSALITA’ 

 Lett. J agg. «Sperimentazione e 
innovazione» 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

Proposta : 

«Valorizzare e diffondere le nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione 
come strumenti al servizio della 
partecipazione democratica dei cittadini»  

V. art.10 c.1 

Comma 4 art.2  DDL Puglia : «Forum sociali» 

Organismi partecipativi di raccordo tra 
cittadino e Amm. Comunale 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

 

DIBATTITO PUBBLICO  

OBBLIGATORIO per  

 opere pubbliche sup. 50.000.000 euro 

 Alcune opere nazionali ( infr. stradali, 
ferrovie, elettrodotti, trasp. e stoccaggio 
combustibili , porti, areoporti...) 

 ….. 

V. Legge Toscana e DDL Puglia 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

Art.6  Sessione annuale  

Agg. Stati generali del Town Meeting  

E Citizen Meeting (DDL Puglia) 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

Art. 7 Nucleo Tecnico 

Comma 2 – ok esame e studio migliori pratiche  

Poco ATTUATA parte relativa a : «individuare 
possibili forme di sviluppo professionale in 

materia partecipativa dei dipendenti regionali e 
locali al fine di migliorare la capacità e 

flessibilità ( aggiungerei :  più nel senso della 
trasversalità interna dell’agire 

amministrativo)organizzativa dei relativi enti nel 
rapporto con i cittadini,  qualificando  il sistema 

pubblico» 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

TITOLO II  

Aggiungere tra i  

SOGGETTI PROPONENTI: 

  

  ISTITUTI SCOLASTICI (v. Toscana) 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

TITOLO III  

Non solo situazioni di CONFLITTO  

  QUALITA’ DELLA DEMOCRAZIA  

 METODO ORDINARIO 

DDL PUGLIA (relazione) 

«La partecipazione rafforza la qualità, l’efficacia , 
il livello di consenso delle decisioni. Valorizzare 
le competenze e le idee presenti nel tessuto 
sociale…arricchire e migliorare la qualità delle 
decisioni e accrescere la loro effettiva 
tempestività….forma e sostanza al principio di 
sussidiarietà…» 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 

TITOLO III  

CONTRADDIZIONI E PUNTI DEBOLI 

 

 ART.10 c.4 Documento di proposta partecipata  

Si deve tenere conto ma ci si può discostare in tutto o 
in parte. 

 Richiamo art. 16 c.2 « L’Ente responsabile della 
decisione non ha obbligo alcuno  (?) può recepire 
in tutto o in parte o non recepire. Obbligo di 
comunicazione pubblica con MOTIVAZIONI. 
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ART. 14 Comitato di pilotaggio     ok 

ART. 18 Clausola valutativa - punti interessanti: 

b) Prospettive di ulteriore sviluppo della 
partecipazione 

c) Miglioramento della qualità 

….. 

h) Accresciuta qualificazione del personale P.A. e 
della flessibilità del suo utilizzo  

(Aggiungerei : Trasversalità dei processi) 
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LEGGE REGIONALE E.R. 3/2010 
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